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– Sulla distinzione tra macro e microstoria. Nietzsche e i tre modi di “fare” storia: monumentale, 

antiquaria, critica 

 

– Il 1300, secolo di crisi. La peste in Europa: conseguenze sociali e politiche. Le guerre nel 1300: 

eserciti mercenari e compagnie di ventura. La crisi economica: le manifatture a Firenze. Capitali-

smo medioevale? La Chiesa nel Trecento: la cattività avignonese e le eresie 

 

– La formazione degli Stati moderni (Francia, Inghilterra). La “nuova” cultura: l’esperienza umani-

stica. L’invenzione della stampa, una rivoluzione culturale. Ai confini dell’Europa: l’emergenza 

turca e la caduta di Costantinopoli (1453) 

 

– L’Europa e i nuovi mondi. Le scoperte geografiche di fine Quattrocento: Portogallo e Spagna 

all’avanguardia per le esplorazioni. Il formarsi dell’impero coloniale portoghese. La situazione della 

Cina 

 

– Colombo e la scoperta dell’America (1492). I confini del mondo. Le civiltà precolombiane. I 

Conquistadores. Il fenomeno delle “encomiendas”. Gli effetti economici del colonialismo: la rivo-

luzione dei prezzi 

 

– Fermenti religiosi in Europa: alle radici della Riforma. La figura di Lutero. I capisaldi teologici 

della sua dottrina. La questione delle indulgenze. Müntzer e la rivolta dei contadini. Il diffondersi 

della Riforma: Calvino. La tesi di Weber: etica protestante come principio dello spirito del capitali-

smo. La Riforma in Inghilterra: Enrico VIII e la Chiesa anglicana. La risposta cattolica: la Controri-

forma (il Concilio di Trento) 

 

– Le guerre religiose in Francia. La figura di Enrico IV. L’Editto di Nantes (1598): l’idea di tolle-

ranza religiosa 

 



‒ Il Seicento: secolo di “ferro” (caratteri generali). Gli imperi coloniali nel XVII secolo. Il clima nel 

‘600. La guerra dei Trent’anni. La situazione geopolitica dell’Italia 
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